


 
Gianni Copetti

Gianni Copetti, una vita al servizio degli ideali.
Riflessioni in occasione della presentazione a Bruxelles dell’opera “Dibattiti sulle lingue e culture in Europa”, una pubblicazione di Gianni Copetti che raccoglie una serie di interventi che ruotano attorno al patrimonio culturale e linguistico del Continente Europa.
Il 16 gennaio 2012 è stato presentato a Bruxelles l’ultimo libro curato da Gianni Copetti, una raccolta di interventi, saggi, contributi all’ideale tanto caro al curatore : quello del Multilinguismo come espressione dell’identità e del patrimonio culturale che riuniscono a suo avviso i popoli europei.

E’ quello del Multilinguismo uno degli ideali tanto cari e perseguiti da Gianni Copetti, che per tutta la sua vita si é battuto per la causa europea nella sua carriera professionale, per il socialismo nell’agone politico, per la difesa della sua lingua e cultura originarie (la friulana prima, l’italiana poi) in ambito europeo, prima di divenire un campione ineguagliabile di Mutilinguismo e Multiculturalismo.

L’opera, che corona una lunga militanza per la diffusione e la difesa della lingua italiana nel contesto delle Istituzioni Europee, unita ad una collaborazione attiva alla promozione ed al riconoscimento delle altre culture minoritarie  in seno all’Unione Europea, si vuole una specie di sintesi degli sforzi condotti in questi anni da quanti si battono perché sia concesso a ciascuno di esprimersi ed operare secondo i propri « canoni » culturali e linguistici, e non adottando pedissequamente standard cognitivi o espressivi  che esulano dalla sua formazione, riducendone in tal modo la forza e la coerenza espressiva.

L’eterogeneità dei testi presentati, che risultano da dichiarazioni o contributi personali, da Atti di convegni e seminari, da proposte legislative o dagli stessi Trattati, é solo apparente : un filo conduttore risulta all’evidenza del lettore che abbia la capacità  (anche solo linguistica !) di percorrere i diversi testi. 

E’ l’ideale della costruzione di un’Europa multiculturale e multilinguistica che guida la mano di Gianni Copetti nello scegliere e sistematizzare il materiale immenso nel quale la ricerca lo ha coinvolto. Ed il risultato é un’opera che mi pare dovrebbe essere diffusa ed utilizzata da quanti vogliono analizzare le diversità e perseguono un ideale di un’Europa che accetti e difenda la diversità delle proprie lingue e culture, che ne fanno la sua forza e la sua ricchezza.

La presenza della Carta europea per il plurilinguismo, cosi’ come degli Atti del Convegno organizzato dall’ASSODILIT e dalla CIM nel novembre 2008 rappresentano da un lato una sintesi del pensiero più avanzato riguardo alla presenza di lingue e culture diverse in Europa e, dall’altro, permettono al lettore attento di cogliere le diverse sfumature che ogni autore (e/o ogni cultura) presenta in un dibattito tanto importante quanto diversificato.

In un mondo nel quale sempre più la conoscenza delle altre lingue rispetto alla propria (che pur deve essere maneggiata a perfezione, proprio in difesa della qualità globale del risultato del Multilinguismo !) é un must, tanto a livello professionale che per poter meglio apprezzare e condividere altre culture, questo libro apporta una serie di conoscenze ed informazioni preziose.

L’opera, che  integra alla perfezione l’attività di impulsione e informazione perseguita da ASSODILIT, l’associazione per la difesa e la diffusione della lingua italiana, di cui Gianni Copetti é stato membro fondatore, é a mio avviso allo stesso tempo uno stimolo ed uno strumento.

Uno stimolo alla riflessione : sul passato, il presente ed il futuro delle lingue e del multilinguismo in Europa, troppo spesso oggi portata a sacrificare le sue ricchezze culturali in nome di un modernismo di facciata o di un semplicismo espressivo che ne limita e stravolge i contenuti storici e culturali.

Ma anche uno strumento : perché dalla lettura di posizioni diverse e complementari puo’ emergere una nuova metodologia d’approccio, più ricca e variegata, che tenga conto del particulare non come un peso o un handicap nella costruzione di un’identità comune, ma come un complemento di conoscenza che arricchisca quanti vedono nell’Europa un futuro di comprensione e solidarietà.

Vorrei concludere con un grazie, per un’opera di non facile realizzazione, che l’autore ha fortemente voluto e che merita di essere valorizzata e conosciuta.

Per un idealista come Gianni Copetti, questa pubblicazione tanto concreta e densa di idee e proposte rappresenta probabilmente il coronamento di un percorso iniziato tanto tempo fa, quando il problema del Multilinguismo era pressoché ignorato, ma che Gianni Copetti ha saputo intercettare già dai suoi primi vagiti, facendone un suo tema personale, da difendere e diffondere.

Un tema che con quest’opera sarà ancor più arduo ignorare. 

Giuseppe Rosin

Membro dell’Ufficio di Direzione di ASSODILIT

Bruxelles, 12 gennaio 2012

NB.L’opera è in vendita alla libreria Piola libri  - 66-68, rue Franklin- 1000  a Bruxelles e alla « Casa per l’Europa » P.zza del Ferro - 33013 a Gemona del Friuli (Udine –Italie) 
